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GIORGIA 
 

 
Ciao Marco, 
io sono Giorgia della 5 A Manzoni di Pianezza, forse non ti ricordi me e 
ti capisco perchè hai visto molti bambini ma io mi ricordo di te. 
In questo periodo sono un po’ giù perchè non posso vedere i miei 
amici, però finalmente dal il 4 maggio abbiamo cominciato ad uscire un 
po’,certo non posso ancora vedere i miei amici ma comunque ho fatto 
molte altre cose: ho fatto delle passeggiate, ho incontrato i miei nonni, 
sono andata tanto in bici...Devo dire che in questo momento mi ci 
vorrebbe proprio una delle tue fantastiche magie ma non solo a me, a 
tutti.Appena si potrà tornare alla normalità vorrei incontrare i miei amici, 
anche se sembra strano tornare a scuola, andare in vacanza... 
Ma ora basta parlare di me, parliamo un po’ di te.Come stai vivendo 
questo momento? Come stai passando il tempo? cosa ti piacerebbe 
fare appena si potrà tornare alla normalità?So che non sarà facile avere 
una risposta perchè sei fantastico e allora penso che in molti ti abbiano 
scritto. Comunque proprio adesso non dobbiamo mollare. 
Un abbraccio. 
Giorgia. 



 

DANIELE 
Carissimi ragazzi dell'AU.DI.DO. come state? io bene, anche se è un po' noioso fare sempre le 
stesse cose.  
Ogni tanto mi capita di pensare alle bellissime attività che ci avete fatto fare tipo: il gioco del 
gomitolo, i balli di gruppo e tutte le cose che ci siamo dette. 
 Siete delle persone speciali e simpatiche, mi sarebbe piaciuto fare ancora qualche incontro con voi, 
ma questo virus non ci ha permesso di ritornare a scuola e questo mi rende molto triste perché  era il 
mio ultimo anno delle elementari e non potrò salutare nessuno nessuno dei miei compagni di classe, 
voi, le maestre che ci hanno insegnato tante cose e ci hanno fatto partecipare a molti progetti belli e 
interessanti come il vostro. 
 Io però non voglio scrivervi per lasciarvi tristi, ma per dirvi che vi porterò nel mio cuore sempre, 
spero di vedervi una volta per Pianezza e salutarvi di persona.  
Con affetto Daniele Da Re della 5ª 

Carlotta 
 

TOMMASO 
 
 
Da:Tommaso                                                              8/05/2020 
A:Marco 
 
Caro amico,  
Il mondo è cambiato a causa di questo maledetto Virus, ora mi piacerebbe raccontare come passo 
queste giornate. 
Io la mattina la passo così, con tanta pigrizia mi programmo la giornata, faccio i compiti e le 
videoconferenze con il mio tablet, litigando con mia sorella, è tutto molto complicato rispetto a prima, 
il pomeriggio chiamo i miei amici:Manuel,Gabriel,Giorgia e Ale giochiamo e ci raccontiamo 
stupidaggini฀.  
Alla sera, al ritorno dei miei genitori dal lavoro inizia "CONTROLLO COMPITI" si salvi chi può, a 
volte grandi sgridate altre invece se ho fatto tutto passiamo una bella serata.  
Rimpiango la scuola com'era prima,incontrare i miei amici,le maestre ed essere libero. 
Io sogno già la FINE della quarantena, il mio vero verissimo sogno è andare con i miei nonni al mare 
in Sicilia, fare il bagno anche con la mascherina. 
E tu come stai? Come hai passato questi giorni? Spero bene e ci rincontreremo presto un grosso 
abbraccio. 
 
Il tuo amico Tommaso. 
 
Esercitati sulle tue magie che mi stupiscono sempre! 
  



 

ALESSANDRO 
 

Ciao 
Sono Alessandro della 5°A ci siamo conosciuti a scuola Manzoni di 
Pianezza. 
L’ultima volta che ci siamo visti era febbraio e abbiamo fatto un’attivita’ 
insieme 

 
Come stai? È la prima volta che ti scrivo,siamo stati chiusi in casa 
“quarantena” per circa due mesi  senza  vedere  il mondo  esterno. 
Mi mancava molto uscire di casa e fare attività all’aria aperta, ma non 
potevo farlo perché, come dice mamma, rischierei di contagiare 
qualcuno con questo virus o di essere contagiato. La vita continua, 
anche se un po’ più noiosa. Devo fare molti compiti e cercare di seguire 
quello che dicono le maestre e dura apprendere tutto virtualmente 
attraverso un webcam senza avere un confronto , quest’anno e il mio 
ultimo anno delle elementari e finirlo cosi’  non  e’ bellissimo, avrei 
voluto festeggiare con i miei compagni, la fine delle elementari e 
passare  a  un grande  Traguardo  “Le Medie”  anche se tutto ciò mi 
spaventa visto  che ho  un  fratello che frequenta le medie, tutto e’ 
più pesante e difficile e ho  paura di non farcela  e di non  apprendere 
le cose,sai le maestre che ho in questi cinque anni mi sono  state 
vicino e cercavano di  farmi apprendere  tutto con schemi e io devo 
dire “grazie” a loro che sono arrivato fino a questo traguardo . 
Con questa lettera hai conosciuto una parte di me. 
Un’altra cosa che mi manca sono i miei amici, non posso vederli e 
giocare con loro, uscire e fare le solite cose. Posso solamente sentirli al 
telefono e videochiamarli e, anche se mi tira su di morale, non è proprio 
la stessa cosa. 
Una cosa positiva, però, c’è: da quando siamo tutti a casa la mamma 
cucina molte più cose buone da mangiare e possiamo restare tutti 
assieme a fare cose che prima non potevamo fare perché ci mancava il 
tempo. 
Anche i litigi però sono più frequenti, soprattutto con mio fratello. Lui è 
più grande di me e vuole cose diverse, per questo spesso non andiamo 
d’accordo. Ma alla fine essere fratelli vuol dire anche litigare! 
Comunque adesso ti racconto un po’ quello che faccio durante il giorno. 
Alla mattina mi alzo abbastanza presto, ma non presto come quando 
vado a scuola. Faccio colazione e mi vesto, poi mi metto a fare i compiti 
che mamma trova sul registro di classe. Sono un po’ lento perché i 
compiti mi annoiano, e cerco di finirli tutto nel weekend (se riesco) 



Il pranzo si fa tutti insieme, anche se mia sorella Sofia è ancora piccola 
e non mangia quello che mangiamo noi. Dopo pranzo posso riposarmi e 
giocare, spesso guardo la televisione o insieme scegliamo un film da 
vedere. Se anche loro sono liberi e hanno finito i compiti, chiamo i miei 
amici e parliamo un po’. 
Dal  4 Maggio  che e’ finita la  quaratena sforzata esco con mia 
mamma e mia sorella in bicicletta, al momento e’ possibile fare questo 

 
Ora devo andare. 

ALESSANDRO 

  



 

ANDREA 

CARI RAGAZZI DELL'AUDIDO 

Coŵe state? Io sto aďďastaŶza ďeŶe, aŶdaƌe a sĐuola 
ŵi ŵaŶĐa uŶ pò, ŵa voi Đoŵe state? Io iŶ Ƌuesti gioƌŶi 
ho fatto diveƌsi Ƌuadƌi Đhe oƌa vi ŵostƌo. 

Questo ğ il pƌiŵo Đhe ho fatto peƌ uŶ Đoŵpito di aƌte 
ŵa l'ho fatto a iŶizio ƋuaƌaŶteŶa ƋuiŶdi ğ uŶ pò 
veĐĐhiotto e oƌa ŶoŶ Đe l'ho io ŵa Đe l'haŶŶo i ŵiei 
ŶoŶŶi. Glielo ho dato a iŶizio ƋuaƌaŶteŶa peƌĐhĠ Đosì si 
ƌiĐoƌdavaŶo di ŵe. 



Poi Đ'Ġ Ƌuello del ŵio sogŶo ovveƌo Ƌuello di diveŶtaƌe 
uŶ ĐuoĐo. 

      Questo l'ho fatto peƌ uŶ 
Đoŵpito di ƌeligioŶe ed Ġ il ŵio sogŶo poteƌ diveŶtaƌe 
uŶ ĐuoĐo, giƌaƌe le uova...... ŵa adesso vi faĐĐio 
vedeƌe altƌi 2 Ƌuadƌi iŵpoƌtaŶti peƌ ŵe 



 il pƌiŵo si Đhiaŵa 
 "La teƌƌa ŵaŶeggiata" l'ho Đhiaŵato Đosì peƌĐhĠ Ġ uŶa 
teƌƌa ĐoŶ delle ŵaŶi attaĐate e Đi soŶo sĐƌitte delle 
Đose Đhe seĐoŶdo ŵe potƌeďďeƌo seƌviƌe a salvaƌe la 
teƌƌa. 



Poi Đ'Ġ "Il ĐoƌoŶaviƌus ŵoƌto" si Đhiaŵa Đosì peƌĐhĠ.... 
guaƌdate voi 

Ġ iŶ paƌole poveƌe uŶ dottoƌe ĐoŶ i guaŶti e la 
ŵasĐheƌiŶa Đhe tiƌa uŶ pugŶo al ĐoƌoŶaviƌus. E uŶa 
Đuƌiosità: se ĐeƌĐate su iŶteƌŶet ĐoƌoŶaviƌus iŵŵagiŶe 
vi esĐe la testa del ŵostƌo Đhe sta sĐoŶfiggeŶdo il 
dottoƌe. 

Speƌo di ƌivedeƌvi alle ŵedie si peƌĐhĠ io a setteŵďƌe 
faĐĐio la pƌiŵa ŵedia. 
UŶ'aďďƌaĐĐio AŶdƌea PaŶaƌelli. 

  



CARLOTTA 
Pianezza, 11 maggio 2020 

 
 
Ciao, 
sono Carlotta della classe 5^A della scuola Manzoni di Pianezza. 
L’ultima volta che ci siamo visti era febbraio e abbiamo fatto un’attività 
insieme sull'ambiente quando siete venuti a trovarci a scuola. 
Ho passato la mia quarantena restando a casa facendo i compiti, al 
mattino mi collegavo al registro elettronico e guardavo i primi compiti da 
fare per la settimana, ma questa cosa la sto facendo ancora adesso 
nella fase due. 
A dir la verità a casa mi annoio, non è come stare a scuola, ma cerco di 
farmi andar bene questa nuova abitudine. Durante il giorno mi trovo 
qualcosa da fare per non sprecare il tempo e ho imparato a cucinare 
nuove cose, come per esempio, il polpettone genovese con fagiolini e 
patate e gli gnocchi che piacciono tanto a mio papà, l’ultima volta che li 
ho preparati se ne è mangiato tre piattoni ! 
Invece nel pomeriggio guardavo un po’ di televisione e facevo la 
videochiamata con le mie amiche, ma le faccio ancora adesso perché 
non posso ancora vederle. 
Per fortuna, però da questo lunedì abbiamo iniziato a fare delle belle 
passeggiate con i miei genitori e sono andata a trovare i miei nonni, 
che mi mancavano tanto. 
Avrei voluto tanto abbracciarli, ma non ho potuto, comunque è stato 
davvero bello. 
Il ritorno alla normalità sarà lungo e difficile, però quando sarà il tempo 
di uscire, terrò sempre le distanze e la mascherina. Eviterò gli 
assembramenti e rispetterò le code. Speriamo che quest'estate si 
potrà andare al mare e che sia tutto finito perché ne ho davvero 
bisogno per divertirmi e rilassarmi, non posso pensare all'estate senza 
spiaggia e mare. E tu come stai? Cosa hai fatto durante questa 
quarantena? Ti stai annoiando? 
Beh spero di no! Sei già pronto per la fase due? 
Dobbiamo essere tutti fiduciosi per il ritorno alla 
normalità di sempre. Ti abbraccio e speriamo di 
rivederci il prossimo anno a scuola. 

 
 



SIMONE 
 
 



 
 


